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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' EMIRATI ARABI UNITI

Dati generali

Forma di stato Federazione di 7 Emirati (Abu Dhabi, Dubai, Ajman, Fujairah,Ras al Khaimah, Sharjah, Umm al Qaiwain)

Superficie 83600 km2

Lingua Arabo, Inglese (largamente diffuso), Hindi e Urdu (comuni tra gli immigrati)

Religione Musulmana

Moneta Dirham (tasso fisso con US$ pari a 3.67 dhs)

Punti di forza

Efficace gestione della crisi pandemica e immediata riapertura delle
attività economiche
Hub commerciale e logistico internazionale
Recente adozione di una strategia nazionale di rafforzamento del
tessuto imprenditoriale locale
Disponibilità di un'ampia gamma di incentivi per le imprese estere
Elevata dotazione di capitali destinati ad investimenti tecnologici,
anche attraverso operazioni di ingresso nel capitale delle imprese

Punti di debolezza

Quadro regolatorio caratterizzato dalla convivenza di diversi sistemi
giuridici: Legge Islamica (Shari'iah), common law e civil law
Sistemi giudiziari diversi nei sette Emirati componenti la Federazione
Difficile accesso al credito bancario locale
Sistema economico vulnerabile, basato principalmente su risorse
fossili (Abu Dhabi) e servizi (Dubai) ma con tessuto industriale ancora
relativamente debole

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Prodotti alimentari
Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

Dove investire

Trasporto e magazzinaggio
Altre attività dei servizi

MINACCE

Instabilità regionale (Rischi politici)
Contesto generale (Rischi operativi)
Rischio sovrano (Rischi economici)
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Perchï¿½ EMIRATI ARABI UNITI (Punti di forza)

Efficace gestione della crisi pandemica e immediata riapertura delle attività economiche
Hub commerciale e logistico internazionale
Recente adozione di una strategia nazionale di rafforzamento del tessuto imprenditoriale locale
Disponibilità di un'ampia gamma di incentivi per le imprese estere
Elevata dotazione di capitali destinati ad investimenti tecnologici, anche attraverso operazioni di ingresso nel capitale delle imprese

Efficace gestione della crisi pandemica e immediata riapertura delle attività economiche
Gli EAU hanno dimostrato una grande abilità di gestione della pandemia, grazie anche alla capacità di testare la popolazione e alla tempestiva campagna
vaccinale, che ha permesso periodi di lockdown brevi e il riavvio veloce dell'economia. Le misure adottate hanno sostenuto la domanda interna, tradottasi nella
ripresa degli scambi commerciali del Paese, di cui ha beneficiato anche l'Italia. Il veloce riavvio delle attività economiche ha consentital Paese di consolidare il
ruolo di hub distributivo e di guadagnare terreno sui competitor sottoposti a periodi prolungati di lockdown.

Hub commerciale e logistico internazionale
Gli EAU sono uno snodo distributivo strategico verso Medio Oriente, Africa orientale e Asia meridionale. Il Paese ha sviluppato un sistema infrastrutturale
efficiente, piattaforme di stoccaggio innovative, una rete viaria ramificata e hub logistici imponenti, tra i quali il Dubai International Airport (1° scalo per passeggeri
e 3° per traffico totale) e Jebel Ali Port (10° porto più grande del mondo e 1° del Medio Oriente). Per attrarre le imprese estere, gli EAU hanno costituito 53 Free
Trade Zone, aree che accordano alle aziende particolari vantaggi fiscali e doganali.

Recente adozione di una strategia nazionale di rafforzamento del tessuto imprenditoriale locale
Il Paese persegue la diversificazione economica per attenuare la dipendenza dalle risorse fossili e creare una solida imprenditoria locale, come sancito dalle
recenti strategie governative: - Operation 300 Bn: raddoppio, entro il 2031, del contributo dell'industria al PIL e creazione di 13mila imprese; - Projects for the 50:
50 riforme strutturali ed economiche per attrarre e trattenere professionisti altamente qualificati, sovvenzionare start-ups, sostenere il settore privato (+75mila
nuovi impieghi nei prossimi 5 anni).

Disponibilità di un'ampia gamma di incentivi per le imprese estere
Esiste un'ampia gamma di agevolazioni per imprese e professionisti stranieri: oltre alle FTZ, gli EAU ricorrono al crowdfunding per finanziare l'imprenditoria
innovativa e ha rivisto la normativa in tema di investimenti stranieri ed esercizio d'impresa per garantirne la massima tutela e creare un ambiente di affari
attrattivo. Gli imprenditori possono realizzare operazioni di natura straordinaria senza alcun vincolo e detenere il 100% del capitale sociale. Dal 2021, coloro che
operano nei settori tecnologici possono richiedere il green visa, che accorda trattamenti di favore.

Elevata dotazione di capitali destinati ad investimenti tecnologici, anche attraverso operazioni di
ingresso nel capitale delle imprese
Gli EAU esprimono una forte domanda di tecnologie, essenziali per lo sviluppo sostenibile del Paese e per gli spin-off aziendali utili al sistema imprenditoriale
locale. Particolarmente ricercate le tecnologie in ambito: gestione dei rifiuti, trattamento delle acque, agricoltura di precisione e in zone aride, edilizia sostenibile,
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Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

farmaceutica, Industria 4.0, intelligenza artificiale, robotica, scienze della vita, blockchain. L'acquisto di tecnologie orienta l'azione di investitori pubblici e venture
capitalists locali, che spesso operano entrando nel capitale delle imprese selezionate.
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Dove investire

Trasporto e magazzinaggio
Altre attività dei servizi

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

Trasporto e magazzinaggio

Consolidamento del ruolo di hub commerciale internazionale.

Opportunita' nello sviluppo dei sistemi per la mobilità sostenibile.

Altre attività dei servizi

Sviluppo di partenariati nei settori ad alta intensità tecnologica (es. idrogeno, robotica, fintech, farmaceutica e tecnologie per l’agricoltura) con
possibili accordi di triangolazione EAU – Italia – Paese terzo.  
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Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Prodotti alimentari
Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

Macchinari e apparecchiature

Da sempre voce di punta dell’export italiano, la meccanica e le tecnologie industriali rappresentano circa il 40% delle esportazioni italiane nel
Paese e, fino ad oggi, si sono concentrate nelle attrezzature dedicate alle attività oil&gas, al trattamento delle acque ed alla produzione di
energie rinnovabili. La volontà del Governo di stimolare l’affermazione di un tessuto imprenditoriale locale robusto apre scenari estremamente
interessanti, sia in relazione alla fornitura di macchinari e tecnologie per le attività manifatturiere tradizionali, sia con riferimento agli ambiti
dell’Industria 4.0 (greentech, intelligenza artificiale, robotica, big data, blockchain, life sciences), al cui sviluppo sono legati l’innalzamento della
frontiera tecnologica emiratina e la trasformazione del mercato del lavoro con una riduzione degli impieghi ad alta intensità di lavoro.

Prodotti alimentari

Gli EAU importano circa l'87% del loro fabbisogno alimentare e i temi dell’accesso alle fonti alimentari, della qualità del cibo e della sicurezza
delle catene di approvvigionamento sono ritenuti aspetti di sicurezza nazionale. Nel 2018 il Governo ha varato la National Food Security
Strategy 2051 con l’obiettivo di pervenire, fra trent’anni, al pieno soddisfacimento del bisogno alimentare nazionale attraverso lo sviluppo di
pratiche agricole resilienti e ha lanciato i progetti:   Agricultural Technology Adaptation Accelerator Program (AgTech): volto a favorire l'adozione
di tecnologie sostenibili per promuovere l'agricoltura in ambienti marginali attraverso una piattaforma interattiva; Food Valley Platform:
piattaforma virtuale che raccorda gli stakeholder nazionali ed internazionali per diffondere le migliori pratiche, individuare soluzioni innovative a
beneficio dello sviluppo del settore agricolo e della sicurezza alimentare. Tra le iniziative di livello locale, si segnala il progetto “Ghadan 21
accelerator programme”, promosso dall’Abu Dhabi Investment Authority: finanziamenti rotativi destinati alle start-up che propongono soluzioni
agricole mirate per gli ambienti desertici, con focus su: tecnologie di coltivazione indoor; agricoltura di precisione e robotica; biocombustibili
basati sull’impiego di alghe.  L’attenzione verso queste tematiche ha stimolato, negli ultimi anni, lo sviluppo di sistemi moderni di agricoltura
idroponica, biologica e verticale e la crescita dell’industria alimentare locale, divenuta la terza per importanza nel Paese, con un volume di
produzione di 6 milioni di tonnellate (2020) e nella quale operano oltre 560 aziende. Negli EAU i prodotti confezionati più venduti, in termini di
fatturato, sono: generi alimentari di base (987 mila T), riso, pasta e noodles (784 mila T), prodotti da forno (662.7 mila T), conserve (114 mila T)
e oli (254.5 mila T).  In linea con i mercati internazionali evoluti, anche gli EAU si rivelano sensibili al trend dell’alimentazione sana e sostenibile
che, nonostante l’emergenza pandemica, nel biennio 2019/20 ha fatto registrare l’aumento dei consumi di prodotti naturali (4,9%), bio (8,7%) e
“free from” (+9,6%). Il Paese svolge un ruolo fondamentale quale hub distributivo internazionale ed esportatore di generi alimentari - in
particolare, verso Golfo, Africa orientale, India, Pakistan e Russia - ed i principali prodotti esportati sono: caffè, tè, zucchero, pomodoro, cereali,
cipolle, latte in polvere, farina, olio e riso. Il sistema distributivo locale è avanzato e ben organizzato: la maggior parte delle vendite è generato
dalle grandi catene di supermercati internazionali (Carrefour, Spinneys, Waitrose, Lulu, Union Coop) e da quelle tipiche dell’area GCC (Al
Maya, Aswaaq, Choithrams). Si rileva, inoltre, un solido ed emergente gruppo di operatori dell'e-commerce, tra cui Amazon, Noon, Namshi,
Deliveroo, Careem, Uber Eats, CarrefourNow, FarFetch e le abitudini dei consumatori locali, circa il 73% dei consumatori si rivolge a
piattaforme on-line – si ritiene che ci siano margini di crescita interessanti in questo particolare segmento distributivo.

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature

La gioielleria è tradizionalmente uno dei settori più dinamici dell’economia emiratina, che alimenta circa il 30% delle esportazioni nazionali non
oil.
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Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

Nel 2020 il Governo ha riconosciuto la filiera della gioielleria come industria nazionale ad alta priorità e annunciato il varo dell’”UAE Good
Delivery Standard”, una certificazione tesa a garantire la trasparenza delle attività di estrazione e lavorazione dell’oro e delle pietre preziose,
che ha lo scopo di rafforzare l’affidabilità della filiera e consolidare il ruolo degli Emirati come snodo mondiale della lavorazione di gioielli. La
piazza locale più importante è Dubai, nella quale sono attivi oltre 1.000 operatori e 600 punti vendita.

Le fasce più mature della popolazione emiratina tendono ad acquistare l’oro quale forma di investimento ed a regalarlo quale dono di nozze ed
i loro comportamenti sono, tendenzialmente, anelastici al brand ed al design, elementi che, invece, esercitano un forte potere di attrazione sulle
generazioni giovani.

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

Il settore farmaceutico degli EAU è oggetto di un processo di veloce e imponente espansione, alimentato dalle prospettive di crescita
demografica del Paese e dall’esigenza di attenuare la dipendenza dall’importazione di farmaci. Secondo il database COMTRADE delle Nazioni
Unite sul commercio internazionale, nel 2021 le importazioni di prodotti farmaceutici degli Emirati Arabi Uniti sono state pari a 6,57 miliardi di
dollari. Il mercato locale è dominato dalla Julphar Gulf Pharmaceutical Industries, il più grande produttore farmaceutico generico di Medio
Oriente e Nord Africa, e ospita alcune Free Trade Zone dedicate, tra le quali: Dubai Healthcare City, Dubai Science Park e Jebel Ali Free Zone.
Positivo anche il trend di crescita del settore medicale, trainato dagli investimenti compiuti dall’autorità pubblica per arginare l’emergenza
epidemiologica, dall’aumento della spesa privata per la diagnostica di prevenzione e dalla privatizzazione di alcune strutture sanitarie.  Gli EAU,
inoltre, si stanno affermando come meta del turismo medicale e, in particolare, l’Emirato di Dubai vanta ottime performance in questo ambito: è
risultato 6° su 46 destinazioni nel Global Medical Tourism Index 2020-2021 (5° per qualità delle strutture e dei servizi sanitari, 7° per ambiente
complessivo e 13° per fatturato dell’industria del turismo medico). Tra le opportunità di sviluppo più interessanti si segnalano la telemedicina e
la teleradiologia: la diffusione di disturbi legati allo stile di vita, l'invecchiamento della popolazione, la crescente domanda di cure personalizzate,
soprattutto nelle fasi pre- e post-operatorie, rendono questi strumenti di autodiagnosi e cura i nuovi driver di sviluppo del mercato medicale
locale.
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

Gli Emirati Arabi Uniti, unico Stato arabo a forma federale, sono un paese politicamente stabile. La leadership è nelle mani delle famiglie degli Emiri dei 7
Emirati federati (in particolare gli Al Nahyan per l’Emirato di Abu Dhabi e gli Al Maktoum per l’Emirato di Dubai), che sin dalla formazione degli EAU hanno
proceduto ad un’accorta redistribuzione dei proventi del petrolio, anche con ricadute significative in termini di welfare sociale, ricevendo in cambio dalla
popolazione emiratina legittimazione politica. La società emiratina è multietnica: circa il 90% dei residenti è straniero (proveniente in gran parte dal
subcontinente indiano, dal Sud-Est asiatico e da altri Paesi arabi), ma questa situazione non ha finora mai creato tensioni sociali.

Sul piano interno, prosegue il percorso di ampliamento della base elettorale del Federal National Council (FNC), assemblea “parlamentare” con funzioni
consultive, e l’estensione delle sue funzioni in risposta ad una crescente attenzione ai temi sociali (istruzione, sanità), socio-economici (sviluppo della
piccola imprenditoria locale) e dell’empowerment femminile. I risultati delle ultime elezioni (ottobre 2019) hanno visto un’affluenza alle urne limitata e
inferiore al 35% con l’elezione di 7 donne sulle 20 necessarie (poi nominate dagli Emiri) a raggiungere la quota “rosa” del 50% dei seggi. L’allargamento
della base elettorale dai 6.500 elettori del 2006 ai 337.000 del 2019 è comunque ben lontana dai numeri del suffragio universale.

Nel maggio 2022, a seguito della scomparsa del Presidente Khalifa bin Zayed Al Nahyan, e' stato nominato Presidente della Federazione lo Sceicco
Mohammed bin Zayed Al Nahyan, Emiro di Abu Dhabi. 

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

Relazioni internazionali

I rapporti con le organizzazioni internazionali, sia politiche che economiche, sono ottimi. Gli EAU sono membri di tutte le principali organizzazioni
internazionali e svolgono un ruolo particolarmente attivo nel Consiglio di Cooperazione del Golfo, malgrado i meccanismi di funzionamento e l’efficacia
d’azione di questo organismo siano “vittima” della frattura intra-sunnita conseguente alla crisi con il Qatar nel giugno 2017. Gli EAU sono inoltre un
importante interlocutore dell’Occidente nell’area mediorientale ed uno stretto alleato degli Stati Uniti.  La capitale Abu Dhabi è sede dell’Agenzia
Internazionale per le Energie Rinnovabili (IRENA), il cui Direttore Generale è, da aprile 2019, l’italiano Francesco La Camera.

A livello bilaterale, gli EAU intrattengono ottime relazioni con i Paesi occidentali, inclusa l’Italia. I rapporti bilaterali con il nostro Paese sono cresciuti
stabilmente negli ultimi anni e sono ormai solidi e maturi.

Per quanto riguarda l’area MENA, particolarmente profondi sono i rapporti con l’Egitto e con l’Arabia Saudita,.

Il 15 settembre 2020 gli EAU e Israele hanno firmato la "Dichiarazione degli Accordi di Abramo" e il "Trattato di pace, relazioni diplomatiche e piena
normalizzazione dei rapporti'. 

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Gli Emirati Arabi Uniti presentano un’economia aperta e dinamica che, nell’arco di pochi decenni, ha saputo trasformarsi in una delle realtà più sviluppate
del Medio Oriente, riuscendo a sfruttare al meglio le ingenti riserve di petrolio e gas naturale del territorio e la favorevole posizione geografica tra Asia,
Europa ed Africa. Il Paese è diventato il principale hub logistico e commerciale della Regione - che esporta più della metà delle merci in ingresso (per un
valore di 216 miliardi di dollari nel 2020) - nonché una destinazione turistica di primaria importanza, che ha in Dubai una delle città più visitate al mondo
(7.28milioni di visitatori internazionali nel 2021).

Come gli altri Paesi della Regione, gli EAU sono stati colpiti duramente dalla pandemia da Covid-19, che ha causato un duplice shock sull'economia: da un
lato, il crollo della domanda e dei prezzi del greggio ha messo sotto pressione l'industria petrolifera (principale componente del PIL, con un contributo del
30%) e le entrate pubbliche (dipendenti dai proventi della vendita degli idrocarburi per oltre il 50%); dall’altro, alcuni dei comparti più significativi del settore
non petrolifero (commercio, trasporto aereo, immobiliare e turismo) sono stati investiti dalle misure di contenimento dell’infezione (chiusura dei confini,
sospensione dei voli e lockdown).

Ciononostante, il Paese ha mostrato un'elevata  capacità di reazione e resilienza, che si radica nei solidi fondamentali dell’economia (basso livello di
indebitamento pubblico, consolidato surplus delle partite correnti e reddito pro capite tra i più elevati al mondo) e grazie alle ingenti riserve valutarie
accumulate negli anni e a un sistema bancario adeguatamente capitalizzato, è stato  in grado di fornire sin da subito un forte sostegno alle imprese,
attivando risorse per circa 77 miliardi di dollari (22% del PIL), che hanno rappresentato il maggiore stimolo in termini assoluti a livello regionale.

La contrazione del PIL nel 2020 (-3,5% secondo il FMI) è stata inferiore rispetto a quella prevista a livello globale, tornando nel 2021 ad una crescita del
3,8%. Nel lungo periodo, i tassi di crescita sono attesi positivi - anche se inferiori alla media storica – grazie all’attuazione di ambiziosi piani di
diversificazione economica, in un contesto, tuttavia, fortemente sfidante e caratterizzato da un’accentuata incertezza.

Tra i settori a maggiore valenza strategica si segnalano quelli dell’agricoltura altamente tecnologica e del farmaceutico/sanitario, soprattutto alla luce delle
difficoltà di approvvigionamento sperimentate durante la pandemia. Ingenti investimenti sono attesi anche nei segmenti ad alta intensità di innovazione
(sicurezza cibernetica, intelligenza artificiale, energie rinnovabili, spazio, automazione industriale, mobilità sostenibile, scienze della vita, economia
circolare).

La capacità di innovazione è stata al centro di EXPO2020 Dubai "Connecting minds, creating the future” che, tenutasi nel periodo ottobre 2021 - marzo
2022, ha costituito la prima manifestazione universale dopo l’emergenza sanitaria e la conseguente crisi economica, il primo evento mondiale in presenza e
una grande occasione per rilanciare il ruolo degli EAU a livello globale.  

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

Politica economica

Il grado di apertura del Paese evidenzia un’elevata propensione ad un regime di libero scambio. In linea generale, è infatti liberamente consentito vendere
direttamente agli utilizzatori finali, tramite un rivenditore; è inoltre possibile costituire   joint venture o autorizzare una società locale a vendere i propri
prodotti con contratti in “franchising”. Il 1° giugno 2021 gli EAU hanno riconosciuto, inter alia, alle persone fisiche e giuridiche straniere il diritto di detenere
la totalità del capitale delle  società  costituite nel paese. Sono, tuttavia, previste alcune limitazioni a tutela di settori economici ritenuti sensibili, quali:
telecomunicazioni; bancario, finanziario e di stampa delle valute; difesa e sicurezza; scuole coraniche ed attività legate al pellegrinaggio; pesca e servizi
connessi.

In risposta al crollo dei prezzi del petrolio e in ragione della necessità di rendere maggiormente sostenibile l’economia del Paese, gli EAU hanno avviato
negli ultimi anni un processo di diversificazione economica volto, da una parte, ad aumentare il contributo all’economia del settore non oil, dall’altra, a
garantire un maggior equilibrio nella politica fiscale.

Tra gli elementi centrali del processo di diversificazione economica, vi è il crescente interesse per il settore delle rinnovabili. La “Dubai Clean Energy
Strategy 2050”, che prevede investimenti per 150 miliardi di AED (circa 38 milioni di euro), mira a rendere l’emirato di Dubai un polo mondiale dell’energia
pulita e della green economy. L’obiettivo è quello di fornire il 75% dell’energia dell’Emirato da fonti pulite entro il 2050.

In linea con la strategia di diversificazione economica, il Governo sta inoltre implementando una strategia di maggiore sostegno alle PMI, con l'obiettivo di
aumentare il loro contributo all'economia del Paese. A questo proposito, il governo degli EAU ha assunto un ruolo importante nella creazione di iniziative e
programmi per aiutare le fonti di finanziamento delle PMI.

 

Sul fronte della sostenibilità dei conti pubblici, gli EAU hanno in questi anni progressivamente aumentato la tassazione (soprattutto quella indiretta) al fine di
ridurre la dipendenza del gettito fiscale dagli introiti petroliferi. In particolare: i) ad inizio 2018 è stata introdotta l'imposta sul valore aggiunto con aliquota al
5%; ii) da ottobre 2017 una accisa del 100% su tabacco e del 50% sulle bibite energetiche; iii) dal 2016 una tassazione pari al 25% del valore dei servizi nel
settore turistico-alberghiero; iv) dal 2016 un'imposta comunale sul valore delle proprietà immobiliari e dei contratti d'affitto, e così via.

Gli EAU possiedono un’imponente massa finanziaria, che investono all’estero attraverso i fondi sovrani. La destinazione degli investimenti si sta
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diversificando: una crescente quantità di investimenti di portafoglio viene tramutata in investimenti diretti. Allo stesso tempo, la ripartizione geografica va
modificandosi con crescenti quote dirette verso Asia e Africa. Secondo il World Investment Report 2022 pubblicato dalla Conferenza delle Nazioni Unite per
il Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD), gli Emirati Arabi Uniti si sono classificati al 17° posto a livello globale in termini di flussi di IDE in uscita, per un totale
di 22,5 miliardi di dollari nel 2021, con una crescita del 19% rispetto all'anno 2020. A tale cifra si devono peraltro aggiungere gli investimenti connessi al
patrimonio privato dei principali Sceicchi del Paese.

 
Ultimo aggiornamento: 30/09/2022
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WTO

Anno di accesso al WTO 1996

Accordi regionali notificati al WTO (numero) 5

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 2020

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli
(Aliquota %)

6,1

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

2020

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Aliquota %)

4,6

Fonte: World Trade Organization
Note: aggiornamento 2022

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022
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Accordi regionali notificati al WTO

Anno Accordo
2014 EFTA - GCC

Accordo regionale per merci e servizi.
Paesi firmatari:Bahrain, Kingdom of; Kuwait, the State of; Oman; Qatar; Saudi Arabia, Kingdom of; United Arab Emirates; Iceland; Liechtenstein; Norway; Switzerland
Sospese ancora alcune procedure interne
http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=462

2013 Gulf Cooperation Council (GCC)- Singapore
Accordo bilaterale tra GCC e Singapore per scambio beni e servizi

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=921

2003 Gulf Cooperation Council (GCC)
This Agreement is notified under GATT Article XXIV and the Enabling Clause.
Stati membri : United Arab Emirates, Bahrain, Saudi Arabia, Oman, Qatar e Kuwait

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=17

2003 Morocco - United Arab Emirates
Accordo sui beni
Bilaterale
http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=665

1998 Pan Arab Free Trade Area (PAFTA)
Bahrain, Egitto, Iraq, Giordania, Kuwait, Libano, Libia, Marocco, Oman, Qatar, Arabia Saudita, Sudan, Siria, Tunisia, Yemen, Emirati Arabi Uniti

Accordo multilaterale sui scambio beni

http://rtais.wto.org/UI/PublicShowMemberRTAIDCard.aspx?rtaid=16
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Barriere tariffarie e non tariffarie
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Indicatori macroeconomici

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

PIL (mld € a prezzi correnti) 319 370 432 496 511 533,8 568

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) -8,7 4,6 7,5 4,3 4 4,5 4,7

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 37.801 43.154 49.932 49.109 50.088 50.919,4 52.060

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) -2,1 1,8 4,7 1,4 1,3 1,4 2

Tasso di disoccupazione (%) 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999

Popolazione (milioni) 9,4 9,8 10,2 10,6 11 11,3 11,6

Indebitamento netto (% sul PIL) 1,3 5,4 11,5 6,3 7,1 5,3 3,7

Debito Pubblico (% sul PIL) 80,4 64,7 46,7 44,9 41,8 41,8 43,2

Volume export totale (mld €) 243,1 283,1 337,7 391,3 431,5 465,5 508,7

Volume import totale (mld €) 210,2 237,6 273,1 352,8 388,2 424,7 464

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) 53,9 69,2 91,9 56,4 61,4 63,9 61,3

Export beni & servizi (% sul PIL) 98,1 100,6 102,1 106,8 105,7 97,7 95

Import beni & servizi (% sul PIL) 83,2 82,3 83,7 92,2 94,9 96,2 98,7

Saldo di conto corrente (mld US$) 21,1 48 88,1 68,6 80 77,9 73,3

Quote di mercato su export mondiale (%) 1,6 1,5 1,6 1,8 2 2,1 2,2

(1) Dati del 2025 e Volume import\export, saldo bil. Comm.le, saldo di c\c e Debito Pubb. 2022-2024 : Stime (2) Dati del 2026 : Previsioni (3) In tale voce, sia Import che Export
sono considerati FOB

Saldi e riserve

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Bilancia commerciale

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti - Stock

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti - Flussi

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Aspetti Normativi

ASPETTI NORMATIVI E LEGISLATIVI

Regolamentazione degli scambi[1]

Sdoganamento e documenti di importazione: ispezioni efficienti e pratiche doganali puntuali e celeri. La tassa di importazione è pari mediamente al 5%
su tutte le merci, escluse quelle sottoposte a regime di restrizione, come il tabacco (100%) e vini e alcolici (50%). Il 1° dicembre 2019, gli Emirati Arabi Uniti
hanno ampliato il campo di applicazione delle accise per includere bevande zuccherate, dispositivi e strumenti elettronici per il fumo, nonché liquidi utilizzati
in dispositivi e strumenti elettronici per il fumo. Le aliquote fiscali applicabili sono le seguenti: 100% su tabacco e prodotti a base di tabacco, dispositivi e
strumenti elettronici per il fumo, liquidi utilizzati in dispositivi e strumenti elettronici per il fumo e bevande energetiche; e 50% su bevande gassate e
bevande zuccherate. Ai fini dello sdoganamento sono necessari i seguenti documenti: documento di trasporto (Cargo Bill), buono di consegna (Delivery
Order), distinta dei colli (Packing List), certificato di origine dei prodotti (Certificate of Origin), lettera di autorizzazione (Authorization Letter), Customs Card.

Classificazione doganale delle merci: Sistema Armonizzato (Harmonized Commodity Description and Coding System, anche conosciuto come
Harmonized System - HS).

Restrizione alle importazioni: alcune voci sono regolate da regime monopolistico come gli alcolici (incluso il vino) e i tabacchi. La carne deve essere
macellata secondo il metodo Halal. E’ permessa l’importazione di carne suina.

Importazioni temporanee: dall’Aprile 2011, gli EAU sono entrati a far parte del Sistema Carnet ATA (69° Stato ad aggiungersi), pertanto in uso il Carnet
ATA, documento doganale internazionale che consente l’importazione temporanea di merci esentasse fino a un anno. Il carnet ATA copre quasi tutto:
campioni commerciali; attrezzature professionali; prodotti per fiere, spettacoli, mostre, eventi.

 

Attività di investimento e insediamenti produttivi nel Paese

Normativa per gli investimenti stranieri[2]: il 1° giugno 2021 il Federal Decree Law 26/2020 ha modificata la normativa federale sulle imprese private
(Federal Law 2/2015 “Law on Commercial Companies”) riconoscendo, inter alia, alle persone fisiche e giuridiche straniere il diritto di detenere la totalità del
capitale delle società costituite negli EAU. Sono previste alcune limitazioni a tutela di settori economici ritenuti sensibili, quali: telecomunicazioni; bancario,
finanziario e di stampa delle valute; difesa e sicurezza; scuole coraniche ed attività legate al pellegrinaggio; pesca e servizi connessi.ri[3]

Nuova disciplina dei visti[4]: per attrarre e trattenere risorse professionali qualificate dall’estero, a settembre 2021 gli Emirati hanno annunciato la riforma
delle disciplina dei visti, basata su: a) emissione del nuovo “Green Visa”, destinato a professionisti qualificati, investitori, imprenditori e ai migliori studenti e
laureati che potranno autonomamente sponsorizzarsi, anche in assenza di un rapporto di dipendenza da un’impresa; b) emissione del “Freelancers Visa”,
dedicato ai lavoratori autonomi di settori di nicchia (es. intelligenza artificiale, blockchain, fintech); c) estensione dei permessi di viaggio d'affari da tre a sei
mesi e modifiche alla normativa del “Golden visa”.

 

Brevetti e proprietà intellettuale[5]

Negli EAU possono dirsi esistenti almeno due sistemi di protezione brevettuale: uno nazionale ed uno regionale. Quest’ultimo sistema presuppone la
richiesta di tutela alla competente istituzione del Consiglio di Cooperazione del Golfo (CCG). Inoltre, gli EAU sono membri non solo dei trattati regionali del
CCG preposti alla tutela della proprietà intellettuale e dei brevetti, ma anche e soprattutto di rilevanti trattati internazionali e relativi organismi. In particolare,
si segnalano i più importanti: la Convenzione istitutiva dell’Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale (OMPI, in inglese World Intellectual
Property Organization – WIPO), il Trattato di Cooperazione in materia di Brevetti (in inglese Patent Cooperation Treaty - PCT), la Convenzione di Parigi per
la Protezione della Proprietà Industriale, l’Accordo sugli aspetti commerciali dei Diritti di Proprietà Intellettuale (meglio noto come TRIPS, Agreement on
Trade Related Aspects of Intellectual Property Rights), e il CCG. Dunque per chi operasse sul suolo emiratino, si rende possibile servirsi della tutela fornita
da tali trattati e convenzioni sul sistema dei brevetti e della proprietà intellettuale.

 

Sistema fiscale[6]

Il Consiglio Federale mantiene il potere legislativo su difesa, affari esteri, educazione e salute, mentre ogni singolo Emirato mantiene il potere legislativo su
altri settori pubblici, compreso quello fiscale.

Anno fiscale: 1 gennaio-31 dicembre.

Imposta sui redditi delle persone fisiche: assente, nemmeno a titolo di ritenuta alla fonte. Le imprese che impiegano cittadini con passaporto emiratino
sono obbligate a versare agli stessi una quota del salario, corrisposto in appositi fondi pensione. Questa quota ha diverse percentuali e sono basate sui
salari ricevuti: per i datori di lavoro pubblici è del 15%, per i datori di lavoro privati è del 12,5%, per i dipendenti è del 5%.

Tassazione sulle attività di impresa: Attualmente, gli Emirati Arabi Uniti non hanno un regime federale di imposta sul reddito delle società; tuttavia, la
maggior parte degli Emirati ha introdotto decreti sull’imposta sul reddito alla fine degli anni ‘60 e la tassazione viene regolata localmente da ogni singolo
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Emirato. Ai sensi di tali decreti fiscali, l’imposta sul reddito può essere applicata a tutte le società (comprese filiali e stabilimenti permanenti) con aliquote
fino al 55%. Tuttavia, in pratica, l’imposta è attualmente applicata solo nei confronti delle entità societarie impegnate nella produzione di petrolio e gas o
nell’estrazione di altre risorse naturali negli Emirati Arabi Uniti. Inoltre, alcuni Emirati hanno i loro specifici decreti fiscali bancari, che impongono l’imposta
alle filiali di banche straniere al tasso del 20%. Le zone di libero scambio hanno le proprie norme e regolamenti e generalmente offrono esenzioni fiscali alle
imprese (e ai loro dipendenti) stabilite nelle zone di libero scambio per un periodo compreso tra 15 e 50 anni (che sono per lo più rinnovabili). Sulla base di
quanto sopra, la maggior parte delle entità registrate negli Emirati Arabi non è attualmente tenuta a presentare dichiarazioni dei redditi societari negli
Emirati Arabi, indipendentemente da dove sia registrata l’attività[7].

Imposta sul valore aggiunto (VAT): A partire dall’1 gennaio 2018 gli Emirati Arabi Uniti hanno introdotto l’imposta sul valore aggiunto (Value Added Tax o
VAT) ad un tasso generale del 5% sul valore della merce. Alcuni beni e servizi sono soggetti a un’aliquota dello 0% o a un’esenzione dall’IVA
(subordinatamente al rispetto di condizioni specifiche). L’aliquota IVA pari allo 0% si applica ai beni e servizi esportati al di fuori degli Stati membri del Gulf
Cooperation Council (GCC) che attuano l’IVA, ai trasporti internazionali, alla fornitura di petrolio greggio/gas naturale, alla prima fornitura di immobili
residenziali e alcune aree specifiche, come all’assistenza sanitaria e l’istruzione. Una esenzione IVA si applica a determinati servizi finanziari, nonché alla
successiva fornitura di immobili residenziali. Inoltre, anche le transazioni in terra nuda e il trasporto nazionale di passeggeri sono esenti da IVA. Alcune
transazioni di merci tra società stabilite nelle zone designate (gratuite) degli Emirati Arabi Uniti (DZ) potrebbero non essere soggette all’IVA. La fornitura di
servizi all’interno delle DZ è tuttavia soggetta all’IVA in conformità con l’applicazione generale della legislazione IVA degli Emirati Arabi Uniti. Per le imprese
residenti negli Emirati Arabi Uniti, la soglia di registrazione IVA obbligatoria è 375.000 dirham degli Emirati Arabi Uniti (AED) e la soglia di registrazione
volontaria è 187.500 AED. Nessuna soglia di registrazione si applica alle imprese non residenti che effettuano forniture per le quali è richiesto l’addebito
dell’IVA negli Emirati Arabi Uniti.

Il raggruppamento dell’IVA è consentito, purché siano soddisfatte determinate condizioni. Esistono specifici requisiti documentali e di tenuta dei registri,
come l’obbligo di emettere fatture fiscali e di presentare dichiarazioni IVA (su base trimestrale o mensile a seconda dell’assegnazione da parte dell’Autorità
federale delle contribuzioni. L’IVA in eccesso in entrata può, in linea di principio, essere richiesta all’Autorità’ federale, secondo una procedura specifica. In
alternativa, i crediti IVA possono essere riportati e detratti dall’IVA in uscita futura. Le aziende che non rispettano i propri obblighi IVA possono essere
soggette a multe e sanzioni. Sono previste sanzioni sia fisse che fiscali7.

 

[1] Fonte: Dubai Customs; Abu Dhabi Customs; Abu Dhabi Investment Authority; ICE; ISTAT; SACE; rielaborazioni Camera di Commercio Italiana negli EAU

[2] Fonti: Agenzia delle Entrate; Fisco Oggi; Ministero dell’Economia e delle Finanze.

[3] Fonti: Federal Law by Decree No. (19) of 2018 Regarding Foreign Direct Investment, www.economy.gov.ae

[4] Fonte: a-z Consultancy

[5] Fonte: Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale (OMPI); Al Tamimi & Co.

[6] Fonte: Diacron; Agenzia delle Entrate

[7] Fonte: taxsummaries.pwc.com/
 

“Business Atlas 2020: guida agli affari in 56 mercati per il business italiano” a cura delle Camere di Commercio italiane all’estero.
Ultimo aggiornamento: 29/09/2021

Pagina 20 di 48 - Aggiornato il 05/01/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.economy.gov.ae/
http://taxsummaries.pwc.com/
https://www.infomercatiesteri.it/


COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
137 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 5,3 17 73,37 27 75,01 25

Sub indici
Requisiti di base ( %) 6 7 88,4 3

Istituzioni (25%) 5,9 5 71,76 19 73,26 15

Infrastrutture (25%) 6,3 5 86,22 15 88,49 12

Ambiente macroeconomico (25%) 5,6 28 100 1 100 1

Salute e Istruzione Primaria (25%) 6,3 33 78,38 79 72,18 92

Fattori stimolatori dell'efficienza (
%)

5,2 17

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

5 36 68,05 53 70,61 39

Efficienza del mercato dei beni (17%) 5,6 3 68,81 11 71,74 4

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

5,2 11 63,42 42 66,16 34

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 4,8 24 70,77 31 73,84 31

Diffusione delle tecnologie (17%) 5,8 24 83,72 6 91,87 2

Dimensione del mercato (17%) 4,9 29 70,98 28 70,34 32

Fattori di innovazione e
sofisticazione ( %)

4,9 20

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 5,3 13 67,41 33 69,27 31

Innovazione (50%) 4,6 25 50,95 35 52,34 33
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index.
Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 76,9 8 77,6 9 77,6 9
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020

Pagina 21 di 48 - Aggiornato il 05/01/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


Fattori maggiormente problematici per fare business

2015 / 2016 2016 / 2017 2017 / 2018
Accesso al finanziamento 13,9 18 17

Aliquote fiscali 0,6 1,2 3,9

Burocrazia statale inefficiente 4,7 7,1 4,1

Scarsa salute pubblica 1,7 1,4 2,5

Corruzione 2,1 1,6 2

Crimine e Furti 2 0,6 1,4

Scarsa etica del lavoro della forza lavoro locale 7,9 7,4 8,6

Forza lavoro non adeguatamente istruita 14,4 12 14

Inadeguatezza dell'offerta di infrastrutture 2,6 2,6 2,8

Inflazione 15,2 12 14,4

Instabilita delle politiche 4,4 5,2 2,4

Instabilita del governo/colpi di stato 2 0,8 0

Normative del lavoro restrittive 19,9 18,1 12,6

Normative fiscali 1,4 0,6 1,9

Regolamenti sulla valuta estera 2,2 5,6 4,8

Insufficiente capacita di innovare 5 5,8 7,8
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum - Global Competitiveness Index.

Note:
I fattori sono selezionati sulla base delle risposte degli imprenditori intervistati per la compilazione del Rapporto citato in Fonte. Tra una lista di 16 fattori, gli intervistati dovevano indicare i 5 fattori
maggiormente problematici ( da 1: maggiormente problematico, a 5). I valori mostrati in tavola rappresentano le risposte pesate secondo la loro posizione nel ranking complessivo.

Ultimo aggiornamento: 23/10/2017

Pagina 22 di 48 - Aggiornato il 05/01/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 11 16

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 25 17

Procedure - numero (25%) 2,5 2,5

Tempo - giorni (25%) 4 4

Costo - % reddito procapite (25%) 22,8 17,2

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

5 3

Procedure - numero (33,3%) 14 11

Tempo - giorni (33,3%) 50,5 47,5

Costo - % reddito procapite (33,3%) 2,3 2,2

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

1 1

Procedure - numero (33,3%) 2 2

Tempo - giorni (33,3%) 10 7

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

7 10

Procedure - numero (33,3%) 2 2

Tempo - giorni (33,3%) 1,5 1,5

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 0,2 0,2

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 44 48

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

8 8

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

6 6

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

15 13

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 10 10

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

9 10

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

4 4

Tasse (Posizione nel ranking) 2 30

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 4 5

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

12 116

Tassazione dei profitti (33,3%) 15,9

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

98 92

Adempimenti doganali per esportare - tempo
(ore)

27 27

Adempimenti doganali per esportare - costo
(USD)

462 462

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

6 5

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - costo (USD)

178 140

Adempimenti doganali per importare - tempo
(ore)

54 54

Adempimenti doganali per importare - costo
(USD)

678 553

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

12 12

Preparazione dei documenti neccessari per
importare - costo (USD)

283 283

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

9 9

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 445 445
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2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Costi - % del risarcimento (33,3%) 21 21

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

14 14

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

75 80

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business.
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 03/03/2020
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

Tel.: +971 2 6210090
Tel.: 600 50 2030
http://www.adcb.com/

Office 1104-05-06, Level 11, Tower 3, Etihad Towers P.O. Box 60859 Abu Dhabi, U.A.E
+971 2 8137600
http://www.corporate.intesasanpaolo.com/
Filiale con licenza operativa a Dubai (nel Dubai International Financial Centre – DIFC) e ufficio di rappresentanza ad Abu Dhabi.

Tel.: +971 2 307 9000
Fax: +971 2 307 9055/6
https://www.unicreditgroup.eu/it/worldwide/our-worldwide-presence/middle-east-and-africa/united-arab-emirates/unicredit-spa-abu-dhabi-
branch.html
https://www.unicreditgroup.eu

Abu Dhabi Commercial Bank

INTESA SANPAOLO S.p.A.

UNICREDIT
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Accesso al credito

Il sistema bancario degli Emirati Arabi Uniti è il più grande del Gulf Cooperation Council (GCC) per ammontare di attivi (840 miliardi di dollari a fine 2019) ed
è composto da circa 60 intermediari, di cui 38 esteri. Presenta un solido livello di capitalizzazione (Capital Adequacy Ratio a 17,7%), adeguate condizioni di
liquidita' (rapporto loan to deposit a 92,5%) e buoni livelli di redditività ed efficienza operativa (Return on Asset a 1,6% e cost to income a 33,9%).

Sulla base di questi solidi fondamentali le banche sono riuscite a fornire le risorse necessarie per fronteggiare la crisi della pandemia da Covid-19, anche
grazie alle risorse aggiuntive rese disponibili dalla Banca Centrale. Queste risorse- frutto principalmente dell’allentamento di requisiti prudenziali (tra cui
riduzione dei buffer di capitale e dei coefficienti di liquidità e dimezzamento della riserva obbligatoria) e in parte di una nuova linea di finanziamento con la
Banca Centrale (Targeted Economic Support Scheme) – ammontano complessivamente a circa 256 miliardi di dirham (70 miliardi di dollari, pari al 20% del
PIL).

Non mancano, tuttavia, criticità, quali il progressivo deterioramento degli attivi (i Non Performing Loans - al 7,3% a fine 2021 - sono i più elevati tra i paesi
del GCC) e l’elevata esposizione verso il settore immobiliare (pari al 27% del portafoglio crediti complessivo). Quest’ultimo aspetto rappresenta, al
momento, il maggiore rischio alla stabilità finanziaria del sistema bancario, tenuto conto che il mercato immobiliare sta attraversando una prolungata fase
recessiva, che dura oramai da oltre cinque anni.

Ne sta risentendo la redditività che è messa sotto pressione dall’incremento degli accantonamenti – causa deterioramento degli attivi - e dalla riduzione del
margine di interesse – a seguito del taglio dei tassi ufficiali e delle tensioni sulla liquidità determinati dalla crisi.

 

Il sistema bancario è relativamente concentrato ed è fortemente connesso al settore pubblico: le prime quattro banche (Banks First Abu Dhabi Bank,
Emirates NBD, Abu Dhabi Commercial Bank e Dubai Islamic Bank) sono tutte sotto il controllo del governo di Abu Dhabi o di Dubai e rappresentano il 75%
del totale attivo del sistema.

La normativa è generalmente allineata agli standard internazionali: la piena implementazione delle regole Basilea III è stata attuata il 31 marzo 2021, dopo
essere stata posticipata a causa della pandemia.

Nel paese operano tre banche italiane: i) Intesa Sanpaolo, con una filiale off-shore nel Dubai International Financial Centre (DIFC) e con una on-shore con
licenza wholesale banking ad Abu Dhabi, abilitata ad operare in valuta locale; ii) Unicredit, con una filiale off-shore, localizzata nella zona franca Abu Dhabi
Global Market; iii) UBI Banca, con un ufficio di rappresentanza nel DIFC. A queste si aggiunge l’ufficio di rappresentanza di SACE SIMEST, localizzato
sempre nel DIFC.

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022
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RISCHI

Rischi politici

Instabilità regionale
Instabilita' interna
Ulteriori segnalazioni

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

Instabilità regionale
Di fronte all'instabilità regionale complessiva, gli E.A.U. hanno adottato un'azione preventiva, coniugando una capillare attività di intelligence sul piano interno e di
intervento militare in conflitti regionali (Libia, Yemen) con azioni di sostegno alle regioni ed ai settori meno sviluppati non solo all'interno del Paese, ma in
generale nella regione (vedasi Corno d'Africa, Sahel, Siria e Afghanistan). Nel corso del 2019 si è assistito ad un graduale ritiro delle truppe emiratine dalle zone
di conflitto nello Yemen e un sostegno agli sforzi di mediazione dell'UNSE Griffith. Nei confronti dell'Iran, gli EAU hanno adottato un approccio fedele alla politica
di "massima pressione" esercitata dall'Amministrazione USA.

Instabilita' interna
I movimenti islamisti sono visti dalle Autorità di Abu Dhabi come una minaccia per la stabilità dell?area ed in particolare per la sicurezza degli EAU. La società
emiratina è multietnica: circa il 90% dei residenti è straniero (proveniente in gran parte dal subcontinente indiano, dal Sud-Est asiatico e da altri Paesi arabi), ma
questa situazione non ha finora mai creato tensioni sociali.

Ulteriori segnalazioni
Non ci sono ulteriori rischi politici da segnalare.
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Rischi economici

Rischio sovrano
Rischio privato
Rischio bancario
Rischio immobiliare

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022

Rischio sovrano
A livello di Governo federale il rischio sovrano non presenta particolari criticità. Il grado di diversificazione dell?economia, in settori quali, turismo, commercio,
trasporti e servizi, è il più elevato tra i Paesi dell?area e ciò assume notevole rilevanza alla luce dell?andamento del prezzo del petrolio. A livello locale, a fronte di
una maggiore solidità dell'Emirato di Abu Dhabi, occorre monitorare l?andamento dell?economia di Dubai, Emirato molto esposto al calo della domanda globale e
alle misure di contenimento in seguito alla diffusione del Covid-19.

Rischio privato
Il livello di rischiosità delle controparti private rispecchia la media dei Paesi del Golfo. La capitalizzazione di mercato delle aziende quotate è oltre l? 80% del PIL,
percentuale tra le più elevate nel novero delle economie emergenti. I settori che sono stati maggiormente esposti alla pandemia Covid-19 sono quelli connessi al
turismo (hospitality, trasporti, real estate, servizi legati all'arte e al tempo libero). Occorre monitorare con particolare attenzione la situazione debitoria delle
government-related entities (GREs), specialmente nell'Emirato di Dubai, gravate da una leva finanziaria elevata.

Rischio bancario
Il settore bancario della Federazione è composto da istituti locali e internazionali, la cui supervisione è affidata alla Banca centrale federale. La regolamentazione
è adeguata agli standard di Basilea III. In conseguenza dei ridotti prezzi del petrolio e del calo della domanda derivato dalla pandemia globale, è atteso un
aumento dei crediti deteriorati e un peggioramento della profittabilità. Tuttavia il sistema nel suo complesso appare ben capitalizzato e dotato di liquidità tale da
assorbire shock esogeni, oltre che beneficiare, per quanto riguarda le banche locali, del supporto del Governo federale.

Rischio immobiliare
Il settore immobiliare soffre il rallentamento dei prezzi già da diversi anni, soprattutto nell'Emirato di Dubai. Il 2019 ha confermato un trend di ulteriore ribasso del
10%. Ma dopo il grande potenziale fornito da Expo 2020 Dubai, il mercato immobiliare ha dimostrato una crescita notevole. Si stima un aumento del volume
totale degli affari del 51,6% rispetto al 2019.
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Rischi operativi

Contesto generale
La controparte locale
La costituzione di una societa'
Consigli pratici

Ultimo aggiornamento: 04/11/2021

Contesto generale
Gli Emirati Arabi Uniti basano molto hanno un sistema di infrastrutture molto avanzato e le amministrazioni locali si basano molto su questo aspetto per stimolare
la crescita. La burocrazia è un ostacolo negli emirati settentrionali, molto ridotta se la sede delle imprese è nelle Free Zones. Gli Emirati Arabi Uniti dipendono
fortemente dalla forza lavoro straniera. La minaccia di espulsione rimane un deterrente significativo contro l'azione di sciopero.

La controparte locale
Il quadro normativo tende ad essere sempre favorevole della controparte emiratina rispetto all'investitore straniero. E' importante ricordare che l'attivita' di
distribuzione e' ricompresa fra quelle che caratterizzano l'operato di un agente; di conseguenza, affidare ad una controparte locale, attraverso contratto, l'incarico
di distributore, equivale ad affidargli l'incarico di agente esclusivo. E' sempre bene effettuare una verifica sull'affidabilita' e solvibilita' della controparte e utilizzare
lo strumento della lettera di credito.

La costituzione di una societa'
La societa' a responsabilita' limitata e' una opzione per le attivita' commerciali con un livello cospicuo di fatturato e/o un raggio operativo ampio, potendosi
avvantaggiare di quanto gli EAU possono offrire in termini di infrastrutture, servizi e contatti come principale centro commerciale dell'area del Golfo Arabico.

Consigli pratici
Si consiglia di operare sempre tramite una controparte locale di natura societaria, che si invita a scegliere dopo un'attenta valutazione della solidita' e della
reputazione vantate. Si rammenta, infine, che il foro competente in caso di controversie e' quello locale.
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RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

Gli Emirati Arabi Uniti sono un importante partner dell’Italia in tutti gli ambiti: da quello politico (grazie al costante dialogo sulle tematiche bilaterali e i dossier
di sicurezza regionale), a quello culturale (ad Abu Dhabi è stato recentemente inaugurato il primo Istituto Italiano di Cultura nell’area del Golfo); da quello
della cooperazione scientifica (che beneficia della presenza negli EAU di numerosi ricercatori italiani) a, naturalmente, quello economico.

Per l’Italia, in particolare, gli EAU rappresentano il primo fornitore ed il primo mercato di sbocco dell’area MENA (dati dell’Osservatorio Economico).

Nel Paese sono presenti oltre 600 imprese italiane - sia di grandi dimensioni, sia PMI – attive principalmente nei settori: costruzioni (Italferr, Itinera, Mapei,
Rimond Cimolai, Rizzani de Eccher, We Build); energia (Ansaldo, ENI, Maire Tecnimont, Saipem, SNAM, Technip, Tenaris); beni di consumo (FCA,
Luxottica, Maserati, Technogym); sicurezza/difesa (Elettronica, Fincantieri, Leonardo); bancario/assicurativo (Banca Intesa Sanpaolo, Unicredit, SACE);
aerospaziale(Telespazio).

 

Ultimo aggiornamento: 30/09/2022
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
EMIRATI ARABI UNITI 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 6.029,5 6.678,52 7.959,21 5.682,11 6.668,69

Variazione (%) 25,2 10,9 19,4 17,4

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 114,25 105,13 51,89

Prodotti delle miniere e delle cave 11,99 7,95 9,47

Prodotti alimentari 222,58 238,26 290,72

Bevande 71,12 75,22 91,4

Tabacco 12,74 35,56 17,08

Prodotti tessili 50,84 60,76 67,19

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 309,4 416,29 538,03

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 342,01 448,5 627,13

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 34,58 31,65 40,15

Carta e prodotti in carta 64,99 48,98 53,73

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 53,44 38,02 3,41

Prodotti chimici 457,53 471,75 565,55

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 121,98 77,13 94,19

Articoli in gomma e materie plastiche 91,7 95,01 103,87

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 150,13 187,82 221,52

Prodotti della metallurgia 357,01 252,57 385,25

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 106,05 160,05 183,37

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 267,15 227,61 295,67

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 349,66 488,96 565,73

Macchinari e apparecchiature 961,19 1.148,59 1.445,17

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 272 319,82 381,77

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 82,89 173,62 142,65

Mobili 220,83 237,95 293,41

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 1.289,7 1.317,74 1.463,39

Altri prodotti e attività 13,5 12,66 27,09

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Scambi Commerciali (EMIRATI ARABI UNITI)
Import italiano dal paese:
EMIRATI ARABI UNITI 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 2.046,9 2.152,47 2.037,64 1.529,54 1.040,02

Variazione (%) -1,2 5,5 -6,5 -32

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 1,44 3,37 8,98

Prodotti delle miniere e delle cave 214,23 736,52 83,87

Prodotti alimentari 9,07 3,86 1,5

Prodotti tessili 1,87 1,32 0,72

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 21,85 32,67 59,41

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 21,09 30,02 50,95

Carta e prodotti in carta 3,48 4,04 1,19

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 617,69 660,16 703,2

Prodotti chimici 51,5 25,56 24,3

Articoli in gomma e materie plastiche 23,38 16,78 12,26

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 26,78 17,11 15,56

Prodotti della metallurgia 861,33 486,29 924,09

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 32,21 14,6 13,96

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 12,01 11,93 10,39

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 23,47 19,11 35,5

Macchinari e apparecchiature 29,71 28,11 23,14

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 3,93 3,33 5,6

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 22,33 9,92 9,37

Mobili 0,74 1,44 0,96

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 55,35 25,6 27,76

Altri prodotti e attività 13,07 19,94 24,11

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Investimenti con l'Italia - Stock

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti con l'Italia - Flussi

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Presenza italiana

Al Salaam St.
Lulu Center,18th floor
PO Box 26584 Abu Dhabi
Tel:+971 2 6741335 Fax:+97126729593

Dubai Office
TECOM Tameem House Off.808
P.O.box 53224 Dubai
Tel:+971 4 8845785-Fax:+971 4 8845859
info@ansaldoenergia.com
http://www.ansaldoenergia.com/
Leader mondiale nella produzione di turbine di gas e di vapore, costruzione ed istallazione di centrali elettriche.
- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

JAFZA, Lob. 15604B
PO Box 18526 Dubai, UAE
Tel:+971 4 8872022 - Fax: +971 4 8872023
http://www.artemide.com
Ufficio di rappresentanza dell'azienda Artemide Group, leader mondiale nell’illuminazione residenziale e professionale d’alta gamma.
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

Dubai Branch
6th Floor, Rolex Tower
Sheikh Zayed Road
Dubai, United Arab Emirates
PO Box 5910
tel.: +971 4 384 2241
http://www.generali.com
Leader del settore assicurazioni e prodotti finanziari.
- Altre attività dei servizi

+971 4 4905161
info@aviamea.com
https://www.aviamea.com
Corsi formazione per piloti e tecnici manutentori elicotteri certificati EASA MEA
- Altre attività dei servizi

Tel : 044581199 - email: middleeast@cavicel.com
http://www.cavicel.com
Studio, progettazione e realizzazione di cavi.

Ansaldo Energia

ARTEMIDE Middle East

Assicurazioni Generali SpA - Middle East Regional Office

AVIAMEA

Cavicel SpA (JLT Branch)
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- Attività professionali, scientifiche e tecniche

Industrial Area 11,
P.O.Box 29433 Sharjah, UAE
Tel:+971 6 5349186 - Fax:+971 6 5349187
http://www.colourzonedecor.com
Servizi e materiale per la lavorazione di gesso, controsoffitti, decorazione d'interni.
- Costruzioni

C/O The Westin Mina Seyahi Beach Resort
Lobby level , outlet 4
P.O.Box 390028 Dubai, UAE.
Tel:+9714 3997378
Managing Director: Luigi Gariano
veronadxb@gmail.com
Gioielli di perle e diamanti,
- Altre attività dei servizi

Dubai, UAE
http://www.dgmosaic.it
Realizzazione di mosaici e decorazioni personalizzabili.
- Costruzioni

Liberty House, UNIT 410 LEVEL 4 DUBAI INTERNATIONAL FINANCIAL CENTRE - Dubai (EAU),
telefono ( + 971 4 566 0383 | +971 50 247 3435 )
https://www.difrancialawfirm.com
Servizi di consulenza, analisi di mercato e di marketing aziendali.
- Altre attività dei servizi

Jumeirah Lake Towers JLT
Swiss Tower office 203
P.O.Box 7042 Dubai, UAE
Tel:+971 4 4504295

info@diacron.ae
http://www.diacron.eu
Servizi amministrativi, contabili, tassazione, e organizzativi per aziende.
- Attività amministrative e di servizi di supporto

Colour Zone Trading & Decor Contracting

Continental Jewels LLC (Verona Pensieri Stupendi)

Dg Mosaic

Di Francia Businens Consultancy Ltd

DIACRON CONSULTANTS

FANTINI MOSAICI
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PO Box 106482 Abu Dhabi - U.A.E.
Tel: +971 2 5516502 Fax: +971 2 5516503

email: project@fantinimosaici.it
http://www.fantinimosaici.it
Produzione di rivestimenti per interni ed esterni.
- Costruzioni

Dubai Studio City, BS 02
PO Box 500335 Dubai, UAE
Tel:+971 4 4458530 - Fax: +971 4 3688115

email: mail@filmmastermea.com
http://www.filmmastermea.com
Organizzazione di eventi, servizi di multimedia e pubblicita' (Uffici di rappresentanza anche a Riyadh, Abu Dhabi e Doha).
- Altre attività dei servizi

Al Ittihad Road, Gargash Motors Bldg.
P.O.Box 118508 Dubai, UAE
Tel +971 4 2971777 - Fax: +971 4 2971717

email: finasi@finasi.ae
http://www.finasi.com
Consulenza, sviluppo progetti per il settore medicale ed oil&gas. Rappresentante di Molteni & C, Caombini, Dada, Saesa, Varaschin, Gandia
Blasco.
- Altre attività dei servizi

Tel +971 2 4093279
http://www.fincantieri.com
- Costruzioni

P.O. BOX 49161 HAMRIYAH FREE ZONE, Sharjah,UAE
Tel: +971 6 5269002 - Fax:+971 6 5269003
email: fsc@nesite.com
http://www.nesite.com
Rappresentante di Transpack Group Service Spa e distributore Nesite.
- Costruzioni

PO BOX 60845, DUBAI, UAE
TEL:+9714- 2997544 - FAX:+9714 2997543
email: info@gava.ae
http://www.gavagroup.com

FILMMASTER MEA

FINASI LLC

FINCANTIERI S.p.A:

FLOOR SYSTEM COMPANY / NESITE

GAVA FORWARDING LLC
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Trasporti aeri, navali e terrestri, servizi di spedizione e logistica.
- Trasporto e magazzinaggio

Concord Tower, office 2603
PO BOX 12118 Media City- Dubai, UAE
Tel: +971 56 691148
http://www.gdluae.com
Servizi di noleggio di attrezzature per lo spettacolo, progettazione tecnica e realizzazione di impianti luci, sistemi e scenografie LED, video
istallazioni, direzione di produzione e regia tecnica di eventi.
- Altre attività dei servizi

Arenco Tower, office 1307
Internet City , P.O.Box 502838 Dubai, UAE.
Tel: +971 4 4251845 - Fax: +971 4 4251846
email: dxb@idc.it
http://www.idc.it
Consulenza informatica e manageriale.
- Attività professionali, scientifiche e tecniche

6th floor, shipping tower, Al Mina Road, Bur Dubai,
P.O. Box 464 Dubai,UAE.
Tel: +971 4 3934741 - Fax: +971 4 3934750
http://www.messinaline.it
Servizi di spedizione e logistica.
- Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari)

INTESA SANPAOLO – Abu Dhabi Branch
Etihad Tower 3, 11th Floor
P.O. Box 60859 Abu Dhabi, U.A.E.
T:+971 2 8137601 F: +971 2 6672180
email: Abu_dhabi_all@intesasanpaolo.com
http://www.group.intesasanpaolo.com/
- Attività finanziarie e assicurative

Gate Village Bldg1, Level 3, DIFC
P.O.BOX 506736 Dubai, UAE.
Tel: +971 4 3729100 - Fax: +971 4 3230990
email: dubai.ae@intesasanpaolo.com
http://www.intesasanpaolo.com
- Altre attività dei servizi

GIOCHI DI LUCE LLC

IDC SpA

IGNAZIO MESSINA & C. SPA

INTESA SANPAOLO SpA - Abu Dhabi Branch

INTESA SANPAOLO SpA - Dubai Branch
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JAFZA, P.O. BOX 61390 Dubai, UAE.
Tel: +971 4 8838129 - Fax: +971 4 8838133
email: iseome@eim.ae
http://www.iseome.com
Filiale di Iseo Serrature Spa.
- Prodotti della metallurgia

P.O.Box 54588 Dubai, UAE.
Tel: +971 4 2994935 - Fax: +971 4 2994936
https://www.iveco.com/africa-mideast-en/pages/homepage.aspx
- Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Arenco Tower, off. 807,Internet City
P.O.Box 214525 Dubai, UAE.
Tel: +971 4 4327598 - Fax: +971 4 4327597
http://www.kelmer.com
Consulenza aziendale, amministrativa, contabile e fiscale.
- Attività finanziarie e assicurative

P.O.Box 111473 Abu Dhabi,U.A.E.
Tel: 971 2 6931900
Fax: 971 2 5570522
http://www.leonardocompany.com
- Attività professionali, scientifiche e tecniche

Dubai Airport Free Zone, bldg 4W
P.O. Box 54798, Dubai, UAE
Tel:+971 4 2045611 - Fax:+971 4 2045616
http://www.luxottica.com
- Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi

AL Odaid office Tower, off. no. 1119, Airport Rd,
P.O. Box 128161 Abu Dhabi, UAE.
Tel: +971 2 4047156 - Fax: +971 2 4146600

email: info@mn-architecture.com
http://www.mn-architecture.com
Filiale dell'impresa M+N Architettura Srl. Servizi di progettazione architettonica, interior design, urbanistica.

ISEO MIDDLE EAST FZE

IVECO REGIONAL REPRESENTATIVE OFFICE

KELMER MIDDLE EAST LLC

LEONARDO SpA

LUXOTTICA MIDDLE EAST FZE

M N FLORENCE ARCHITECTS LLC
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- Attività professionali, scientifiche e tecniche

Al Nowais Building - 3 Floor, Office n. 301
Electra Road - Tourist Club Area - P.O. Box. 51120
Abu Dhabi - United Arab Emirates - U.A.E
Office Ph. +971 2 6450988
info@are.tcmbranch.com
http://www.mairetecnimont.it
- Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio

I.B.S. Bldg5, 2nd floor, Green Community, Dubai Investment ParK.
P.O.Box 73869, Dubai, UAE
Tel: +971 4 8156666 -Fax: 971 4 8156655
http://www.mapei.ae
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

P.O.Box 293820 Dubai, UAE
Tel: +971 4 7017650 - Fax: +971 4 7017651
http://www.maserati.com
Produzione di auto di lusso.
- Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

P.O.Box 643676
Tecom 809 Tameen House Dubai
t +971 4 4498400
f +971 4 449841
dubai@masterpom.com
http://www.masterpom.com
Branch di Master Srl Italia. Produzione di materiale elettrico ad uso civile ed industriale, impiantistica e domotica.
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

Tel: +971 4 4570397
http://www.perfettivanmelle.com
- Prodotti alimentari

P.O.BOX 487919, DUBAI, UAE
Tel: +971-4-4539186 - F: +971-4-4539276
email:info.dubai@pirelli.com

MAIRE TECNIMONT GROUP

MAPEI

MASERATI

MASTER POM LLC

PERFETTI VAN MELLE MIDDLE EAST

PIRELLI TYRE
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https://www.pirelli.com/tyres/en-ae/car/home
- Articoli in gomma e materie plastiche

DAFZA , Bldg 5E, block A, Office 713
P.O.Box 54398 Dubai, UAE
Tel: +971 4 2995883 - Fax: 971 4 2995889
email: dubaioffice@prysmiancables-me.com
http://www.prysmian.com
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

Al Niyadi Bldg, Dubai Bank , office M 01
P.O.Box 1135333 Abu Dhabi, UAE
Tel:+971 2 6431307 - Fax:+971 2 6431308
http://www.dappolonia.it
- Attività professionali, scientifiche e tecniche

P.O.Box474497 Dubai
Tel: +971 4 8848840
mail: rde.rak@rizzanideeccher.com
http://www.rde.it
- Costruzioni

TEL:+971 26989898 / 9705.
Mob:+971 565257766.
Saipem Abu Dhabi Branch
P.O.Box 47117, Abu Dhabi – UAE.
http://www.saipem.com
- Costruzioni

East Wing 3, off. 208 DAFZA
P.O.Box 54433 Dubai, UAE
Tel:+971 4 2997533 - Fax:+971 4 2997534
EMAIL: scame@scame.ae
http://www.scame.com
Filiale del leader italiano specializzato nella produzione di sistemi e componenti e servizi di manutenzione per impianti elettrici.
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

PRYSMIAN CABLES & SYSTEMS Middle East Branch

RINA Consulting

RIZZANI DE ECCHER SpA

SAIPEM SpA

SCAME MIDDLE EAST

STUDIO GEOTECNICO NESTI - DUBAI BRANCH
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Sh. Rashid Bldg, Ph-4, Sheikh Zayed Road.
P.O.Box 71299 Dubai, UAE.
Tel:+971 4 3383355 Fax +971 4 3383059
studionesti@studionesti.it
http://www.italengineering-middle-east.com
Fondazioni e meccanica del suolo, ingegneria ambientale, ingegneria civile, consulenza ingegneristica
- Attività professionali, scientifiche e tecniche

Al Quoz Industrial Area, Opp. Bhatia Brothers,
P.O.BOX 3905 Dubai, UAE.
Tel:+971 4 3235311 - Fax:+971 4 3235313
Email: sbdubai@swissboring.ae
http://www.swissboring.com
Controllata da TREVI Group. Servizi di ingegneria del suolo.
- Attività professionali, scientifiche e tecniche

DIFC - Currency House - Tower 1 - Level 1 - Office 113
Dubai - P.O. Box 506989
Tel. +971 4 3277289 Fax. +971 4 3277290
http://www.ubibanca.it
- Attività finanziarie e assicurative

Floor 27 - Sila Tower
ADGM Square – Al Maryah Island
Abu Dhabi –
Tel: +971 2 307 9000 / Fax: +971 2 307 9055/6
https://www.unicreditgroup.eu/en/worldwide/our-worldwide-presence/middle-east-and-africa/united-arab-emirates/unicredit
https://www.unicreditgroup.eu/en.html
- Attività finanziarie e assicurative

Tameem House , off. 401 - Tecom C.
P.O. Box 213676, Dubai
Tel:+971 4 4343937
Fax:+971 4 4343938
https://www.webuildgroup.com/it
- Costruzioni

Osservazioni

SWISSBORING OVERSEAS PILING CORP.LTD

UBI Banca ( DIFC Representative Office)

UniCredit Bank AG

WEBUILD SpA

La presenza imprenditoriale italiana negli Emirati Arabi Uniti è altamente qualificata ed è rappresentata da oltre 600 imprese.

Il Paese e' prescelto per la sua posizione geografica strategica, le politiche di attrazione degli investimenti esteri, il costo contenuto della manodopera
(principalmente proveniente dai Paesi del sub-continente indiano), condizioni fiscali e normative vantaggiose, un ridotto costo dell’energia e la presenza di
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numerose zone industriali e Free Trade Zone, che accordano alle imprese straniere che vi si stabiliscono numerosi vantaggi di natura fiscale, doganale e
commerciale.

Gli EAU sono, inoltre, impegnati nell'attuare una strategia di diversificazione dell’economia dal settore “oil”, a vantaggio dello sviluppo dei settori delle
energie rinnovabili, delle infrastrutture e delle costruzioni, dei servizi sanitari e del turismo e l'imminente inaugurazione di Expo 2020 Dubai offrono nuove,
grandi opportunità di business.

La progressione crescente nell’andamento delle relazioni commerciali bilaterali degli ultimi anni testimonia le grandi potenzialità di sbocco che il mercato
emiratino può offrire ai nostri prodotti, sia nei segmenti tradizionali del Made in Italy - gioielleria e macchinari, ai vertici del nostro export - sia con
riferimenti agli ambiti innovativi e tecnologicamente avanzati.
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Banche preaffidate da SACE

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
1995 Accordo sulla promozione e protezione degli investimenti

L'accordo entrato in vigore nel 1995 è attualmente in fase di revisione

1995 Convenzione per evitare le doppie imposizioni fiscali e prevenire le evasioni fiscali
In fase di revisione
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TURISMO

SCHEDA TURISMO EMIRATI ARABI UNITI

Anno Totale viaggiatori All\'estero Nel proprio paese

2019 nd nd nd

2016 0 0 25.000.000

Posizione dell'Italia Totale viaggiatori Quota parte su totale outgoing

nd 152000 nd

I 5 prodotti turistici italiani pi€ apprezzati del 2019
# Prodotto Quota
1 Grandi citt€d'arte 40

2 Mare nd

Destinazioni Italiane del 2019
La Lombardia è la prima regione di destinazione della spesa per entrambi gli Emirati di provenienza: 52,4 milioni di euro da Dubai (il 32,9% del totale) e 11,8 milioni di euro da
Abu Dhabi (circa il 61,0% del totale), seguono Lazio, Toscana, Sicilia e Campania.

Anno Arrivi/viaggiatori totali in Italia Presenze/pernottamenti totali in Italia Permanenza media

2019 152.000 1.016.000 6,6

2016 157.800 761.200 4,8

Anno Spesa totale in Italia Spesa pro capite giornaliera in Italia

2019 178.000.000 nd

2016 203.700.000 1.290

Mezzo Utilizzato per raggiungere l\'Italia Quota %

Aereo 100

Treno 0

Bus 0

Auto 0

Collegamenti aerei diretti
Nel 2019 da Dubai collegamenti diretti con Roma, Milano, Venezia, Napoli e Catania. Da Abu Dhabi collegamenti diretti con Milano e Roma

Motivazioni principali per una vacanza in Italia
La tipologia di vacanza più apprezzata in Italia è quella culturale: 61,3 mila viaggiatori emiratini complessivi (48 mila e 700 da Dubai e 12 mila e 600 da Abu Dhabi), ossia il 40,1%
sul totale di 152,1 mila, per 374 mila notti (circa 308 mila da Dubai e 66 mila da Abu Dhabi), il 37% sul milione di pernottamenti, e 83 milioni di euro spesi (69 milioni di euro di
Dubai e i 14 milioni di Abu Dhabi), il 46,6% dei 178 milioni di euro complessivi.

UTILIZZO INTERNET
Anno Numero internet users Tasso di penetrazione su totale popolazione Social media users Tasso di penetrazione su totale popolazione

2019 9520000 99 9520000 99

2016 9200000 99 9200000 99

Prime 5 piattaforme social pi€ attive

# Social Tasso di prenotazione sul totale internet users

1 FACEBOOK 82

2 WHATSAPP 82

3 YOUTUBE 82

4 FB MESSENGER 63

5 INSTAGRAM 61

Fonte
Fonte We Are Social- Report 2019 https://datareportal.com/reports/digital-2019-united-arab-emirates
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FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO EMIRATI ARABI UNITI

Viaggiatori, pernottamenti e spesa negli Emirati Arabi Uniti

Nel 2019 i viaggiatori italiani negli Emirati Arabi Uniti sono ammontati a 303,6 mila per circa 2,4 milioni di pernottamenti e una spesa complessiva di circa
339 milioni di euro.

Nel dettaglio: a Dubai nel 2019 sono arrivati 242 mila viaggiatori italiani per un totale di 2 milioni di notti e 288 milioni di euro spesi, mentre ad Abu Dhabi
sono stati rilevati 61,5 mila visitatori, 356,5 mila notti per una spesa di 50,6 milioni di euro.

 

Ultimo aggiornamento: 21/06/2020
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FLUSSI TURISTICI: EMIRATI ARABI UNITI VERSO L'ITALIA

Viaggiatori, pernottamenti e spesa in Italia

Nel 2019  i viaggiatori provenienti dalle due principali città degli Emirati Arabi Uniti (Abu Dhabi e Dubai), hanno raggiunto la quota di 152.000 in aumento
rispetto al 2018 dell’+9,2%.

In crescita sono stati anche i pernottamenti, che hanno raggiunto la quota di 1.016.000 con  +19,4%, e una spesa di 178,4 milioni di euro, cresciuta
di +8,8%.

Dubai rappresenta la quota parte più alta sul totale degli indicatori: l’85,5% per i viaggiatori, il 91,3% per le notti e l’89,1% per la spesa.

Ultimo aggiornamento: 21/06/2020
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